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EDITORIALE 
di Elgazio Biondini 
Nella splendida cornice del Palazzetto dello Sport di Torino, si chiude il Campionato Indoor di Calcio a 5 2008 
\ 2009. I circa 150 presenti alla manifestazione hanno potuto giocare per una volta in un contesto sportivo 
davvero eccezionale. Le tribune del Palazzotto seppur vuote conferiscono a chi si cimenta in campo una certa 
emozione, ripensando ai mostri sacri di basket e pallavolo, di una Torino ormai lontana, che si sono cimentati 
in imprese sportive davanti a spalti gremiti. Importante presenza delle Istituzioni con in testa il Presidente della 
3° Circoscrizione Michele Paolino, la Dirigente Laura Grassia dei Servizio Sociali, accompagnata dalla 
Dott.ssa Raimondi e dalla Dott.ssa Fucci, oltre alla gradita presenza del  Dott. Pietragalla in rappresentanza 
dell’ASL 1, un vero parterre de Roi. La manifestazione è scorsa via veloce come le azioni degli atleti in campo 
che si sono disputati con ardore, volonta’ e sano agonismo i vari gradini del podio. Partendo dal fondo la piazza 
d’onore (al contrario) e’ della simpaticissima Levi, superata ai rigori dall’eterno ultimo il Quadrifoglio che la 
spunta solo ai calci di rigori. Tutt’altra musica per il 5\6 posto dove il Valanga rimanendo in linea con il suo 
nome “travolge” il Libercalcio apparso meno pimpante delle precedenti esibizioni. 4° posto meritatissimo per 
gli Irriducibili davanti alle Rane mai cosi numerosi quet’anno, superati solo dai calci di rigori che hanno visto 
trai pali un Caserta superlativo. Rimo posto per il Porto sul Venaria, ma questo è un altro pianeta. 
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LA PAGELLA di Elgazio Biondini         VOTO 9 
Una squadra di marziani che ha deciso di scendere sulla terra, o 
forse, di giocare in un Campionato forse troppo facile. Un 
applauso forte al Porto di Moncalieri che dopo la delusione dello 
scorso anno, sconfitto nella finalissima dal Venaria, ha saputo 
ripartire e questa volta mantenere un livello di gioco bellissimo 
fino alla fine. I nomi sono … tutti dal fenomeno Cardoni, al 
bomber Ambrosio, dal geniale Beniamini, al carismatico Bertola, 
dall’efficace Morassi, al silenzioso Stocchino, dal pragmatico 
Rombola’, alla sorpresa Biondini, senza dimenticare Calderazzo, 
Giorgione e Risi (peccato averlo perso), che hanno dato sostanza 
ad una squadra di qualita’ superiore. I risultati parlano da soli con 
una serie di vittorie eclatanti inteminabile, il regno del Venaria, 
per un anno, ridimensionato. Speriamo di averli ancora con noi il 
prossimo anno perché il calcio e’ arte e loro lo sono. 
 

LA PAGELLA di Prudenzio Tombaroli   VOTO 8 
Squadra che vince non si cambia, al massimo si ritocca per 
migliorarla e così l’accoppiata dirigenziale Mingoni & Bardini, 
ha agito sul mercato con oculatezza e parsimonia, 
assicurandosi le prestazioni della “ronaldinha” Mazzuccato 
direttamente dal Brasile e dell’oriundo Marino, promessa 
inespressa di un calcio d’altri tempi. Perso per strada il 
cannoniere Del Bo, Il Venaria si e’ affidato volentieri ai 
“vecchi” (che ormai non e’ solo un modo di dire, il Venaria e’ 
la squadra piu’ anziana del torneo), confermando il gatto Riolo 
in porta, il luminoso Gagliardini in difesa a supporto dei 
geniali, Ramazzina – Ballerina – Denis e del silenzioso ma 
efficace Garello. Comletano la rosa la conferma del roccioso 
Filippi e l’esperienza di Parisi, Romano e Barbiroglio. Ottimo 
campionato come al solito di un Venaria piu’ “umano che 
perde anche qualche partita. Ma questo Porto era troppo forte. 
 

LA PAGELLA di Duillio Sberleffo     VOTO 8.5 
Squadra maturata e cresciuta nel corso degli anni, in questo 
particolare Campionato ha saputo trovare una discreta quadratura, 
grazie al lavoro di Nappi e Scary che con puntuali allenamenti 
hanno saputo creare i presupposti per una squadra equilibrata nei 
risultati, presente in tutti i suoi componenti (raro e’ vedere meno 
di 8\9 atleti presenti).Gli innesti di quest’anno hanno dato 
solidita’ alla difesa (Lo Muscio), fermezza ad un centrocampo da 
sempre ballerino (Elezi), fantasia (Fulgaro) ad un reparto di piedi 
buoni ma non eccelsi e soprattutto grande concretezza 
realizzativa con l’arrivo del principe dei bomber quel Romano 
che non smette di incantare di anno in anno. Anche quest’anno ha 
superato le 20 reti nonostante una lunga assenza. Fondamentale la 
retrocessione di Caserta in porta che ha davvero trovato il suo 
ruolo, dove non mancano i sostituti, l’ottimo Scavoglio e il buon 
Scinta.  EQUILIBRATA  
 

LA PAGELLA di  Evita La Spina  VOTO 6\7 
Le Rane come la Juventus, storia di una squadra che fece 
tremare il mondo e che oggi non e’ piu’ tale. I nomi ci sono 
Crapanzano, Gammino, Musolino,Turrini gli stessi che anni fa 
trionfarono per 3 anni consecutivi ad “Anche noi Sportivi”, ma, 
appunto sono sempre gli stessi, con qualche anno in piu’. Gli 
innesti di Colosimo tuttofare di centrocampo, del grintoso 
Garau, del’elegante nazionale Levorin, dell’inarrestabile 
Bellofatto e del vecchio pirata Trapani, non sono serviti a 
rinnovare la tradizione. Troppo discontinua la squadra, assenze 
prolungate e pesanti di nomi fondamentali, hanno condizionato 
un’annata difficile. Nonostante queste pessime premesse, i 
ranocchi si sono ben comportati con un Campionato dignitoso 
e mai in disarmo sempre a cavallo delle prime posizioni, 
contando sull’esperienza dei senatori.  



  

  
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
        
                                                                                                       
                   
                                                                                                                                       

 
 
 
     

 
 
 
 
 
 
 

LA PAGELLA di Grazia Perlapanna   VOTO 6.5 
Parlare del Valanga e’ parlare del tecnico Doati, vero 
vulcano della squadra, coach vero, sanguigno, uno che ci 
crede, che spende tempo, fatica e … mal di fegato per i suoi 
ragazzi. Lui e’ il Valanga ed il Valanga e’ lui. La squadra 
c’e’ ed e’ genuina, non accetta compromessi o aiuti di sorta 
se la gioca fino in fondo, con tutti. Il parco giocatori e’ 
molto maturato Ama’ sempre piu’ leader insieme ad un 
Magrini fantastico. Panella nelle conserva quanto di buono 
davanti fanno i vari Bellomo, Piccione, Monteleone. Viene 
a mancare Angotti (per lavoro), e spunta quel Bignoni dalla 
classe non cristallina, ma in grado di buttarla dentro con 
grande continuita’, Fasano in porta e’ ormai una certezza da 
anni. Una squadra anarchica ma insostituibile. 
 

     

LA PAGELLA di Magda Ziliani  VOTO 7 
Il campionato si apre con una campagna acquisti faraonica, 
l’esperto Cantanna strappato alle Rane, il tecnicissimo Caufin, 
l’innesto del navigato Perino tra i pali e l’ultimo acquisto di 
Pellegrino anch’egli portiere di qualita’. Insieme alla vecchia 
guardia con Coppola, LoBreglio, Marianini, il sempreverde 
Trentinella ed il guizzante Procaccianti. Dino e Dimitri 
puntavano a creare finalmente un gruppo competitivo, ed in parte 
ci sono riusciti. Purtroppo nel momento clou del Campionato i 
dissensi societari hanno portato Cantanna, lontano dalla squadra, 
così come Caufin ha avuto una prolungata fermata a ai box, 
Perino e’ sparito, insomma un’ecatombe che ha lasciato la 
squadra in grandi difficolta’. Ma un finale di stagione da grande 
squadra ha consentito una chiusura dignitosa del torneo con una 
vittoria insperata. 

LA PAGELLA di Vito Pertuso VOTO 8 
Volevate una sorpresa? Eccola qui il Libercalcio. Della squadra 
dello scorso anno rimane solo il nome il resto e’ tutto nuovo di 
zecca.. e che qualita’. Gerry e Rinaldo si rivelano due acquisti 
azzeccatissimi per la squadra ma soprattutto per il Progetto 
globale, calciatori validi e persone intelligenti. Intorno a loro 
un fiorire di talenti inespressi fino ad ora, ma finalmente 
sbocciati. D’Ambrosio (3 reti), Prete, un fulmine, Guiterrez, 
che grinta, Dal Grande che pancia .. osp scusate .. che classe, 
sono l’ossatura della squadra che pero’ non puo’ fare a meno 
della vera rivelazione: il bomber Cireddu, arrivato nelle liste di 
gennaio si e’ messo subito in mostra con grappoli di reti e 
grandi prestazioni. Libercalcio si è tolto delle belle 
soddisfazioni, frutto della serenita’ che i responsabili hanno 
saputo creare nello spogliatoio. 

LA PAGELLA   VOTO 8 di Sciaqualecchiachiere 
La rivelazione del Campionato, squadra campione di simpatia, 
di allegria, di organizzazione (maglie griffate), di presenza sul 
campo (non meno di 9 presenze a partita),di continuita’ (mai 
mancati), ma soprattutto di sportivita’ genuina della quale 
avevamo davvero bisogno e per la quale li ringraziamo. Un 
campionario di calciatori multiuso, capaci di ricoprire piu’ 
ruoli efficacemente (Palella), un portiere elegante nella divisa 
(Assalino), uno stuolo di giocatori volenterosi (Triberti, 
Loiodice, Acampa, Di Capua, Caruso, Fonzi) che seppure con 
poche presenze hanno contribuito a creare un gruppo 
bellissimo. Quelli che tirano la carretta? L’inossidabile De Sio 
(sempre piu’ bomber di razza), il neo acquisto Pettinato 
prezioso regista cresciuto alla scuola di Dimitri e pronto per il 
gran salto, Santoro che infonde sicurezza solo con il suo viso 
da attore, breve apparizione di Vermiglio, un talento! 
(speriamo di recuperarlo). Beltramo e’ la vera stella della 
squadra, goal e grinta un mix che ha consentito alla Levi di 
scalare la classifica.  
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E’ lui il Bravo 2009, il miglior giocatore del 
torneo eletto dalle votazioni di arbitro e 
allenatori che partita dopo partita hanno 
assegnato ai calciatori il premio per il 
rendimento in campo, per i goal segnati e 
soprattutto per il comportamento e la lealta’ 
calcistica dimostrata vero compagni ed 
avversari. Siamo lieti di assegnare a Claudio 
un premio così importante come 
riconoscimento della sua incredibile crescita 
tecnica – calcistica, perno inamovibile del 
centrocampo di InGenio, tuttofare del 
Valanga, ma innanzitutto ragazzo esemplare, 
in campo e fuori . Umile, disponibile, serio, 
Claudio ha proprio tutte le caratteristiche del 
grande giocatore e del grande uomo. 
Complimenti da tutto lo staff tecnico.  
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Marco Ambrosio detto “il Toro” per la sua 
veemenza nel giocare ogni partita come fosse 
la finale del Campionato del Mondo. Lo 
“scugnizzo”, cresciuto in campi molto meno 
griffati del nostro, spesso con 2 pali fatti al 
volo con le magliette per strada, ha 
dimostrato di essere un talento inespresso e 
forse chissa’, perso per il calcio vero. La 
quota di 50 goal in 14 partite la dice lunga 
sulla sua vena realizzativa, va detto che 
giocare con un certo Cardoni al fianco e’ un 
piacere per gli occhi di chi ama il calcio. Il 
porto chiude con una media reti a partita 
impressionante e a tratti imbarazzanti, ma 
molto deve a questo centravanti che a suon di 
reti ha trascinato InGenio Calcio alla 
finalissima Di Verbania, dove si giochera’ il 
primo posto assoluto Regionale contro Il 
Picapera Susa. Nota di colore: una 
sorprendente somiglianza con Totti. 


